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La spinta del Colle
per la tregua
tra Conte e Renzi
Il premier. accusa Italia viva: volete un altro al mio posto
Non si esclude l'ipotesi di un rimpasto nell'esecutivo
ILARIO LOMBARDO

ROMA

L'improvvisa attenzione di
Giuseppe Conte per Matteo
Renzi e la sua truppa non na-
sce a caso e non nasce solo a Pa-
lazzo Chigi. Al premier, che ha
imparato a leggere meglio le
cose della politica, non è sfug-
gito il senso delle indiscrezioni
fatte trapelare con accorto
tempismo dal Quirinale. Ser-
gio Mattarella pronto a sbarra-
re la strada a qualsiasi altra al-
chimia di governo e intenzio-
nato, in caso di crisi, a riporta-
re l'Italia al voto è suonato co-
me un monito diretto più al
presidente del Consiglio che
all'indisciplinato Renzi. Il mes-
saggio è diventato ancora più
chiaro nel corso di un confron-
to diretto con il Colle. Conte
ha capito che è arrivato il mo-
mento di fissare una tregua,
raccogliere i cocci di una mag-
gioranza arrivata pericolosa-
mente sul baratro. In questo
senso, parlare con Italia Viva,
incontrare la delegazione dei
renziani di Camera e Senato,
non è stata una scelta, ma un
obbligo. Accontentare Renzi,
che chiedeva «un gesto politi-
co», riconoscerne la legittimi-
tà come partito di maggioran-
za al pari degli altri, e la forza
basata sui numeri in Parlamen-
to. Brucia ancora, per l'ex rotta-

matore, il passaggio dell'inter-
vista a La Stampa, nel quale il
premier, alla domanda sui
complicati rapporti con Iv, usa
con malizia i numeri dei son-
daggi in discesa per Renzi e si
dice sempre disponibile ad
ascoltare le proposte e chi le so-
stiene «al di là se è rappresenta-
tivo del 2 o del 25 per cento del
Paese». Infuriato e intenziona-
to a rinfacciargli questo pizzi-
no avvelenato, l'ex leader del
Pd dà mandato ai suoi uomin
di ricordare al presidente del
Consiglio che «sono i seggi in
Parlamento a contare».

Il colloquio di Conte con Et-
tore Rosato, Maria Elena Bo-
schi, Davide Faraone e la mini-
stra Teresa Bellanova dura
due ore. «A tratti duro» com-
mentano i renziani all'uscita.
Si accordano per rivedersi a
breve, tra sette-dieci giorni, in
modo da raccogliere le idee e
stilare un elenco di proposte.
Da lì dovrebbe nascere un'a-
genda condivisa per affronta-
re i capitoli più delicati della
Fase 2 sminando il terreno da
prevedibili incomprensioni.
Ma è addentrandosi di più

nel racconto di come è andata
che si può comprendere quan-
to il rapporto con il premier sia
piegato da sospetti e distanze.
Il gelo dei primi minuti di con-
fronto viene rotto con difficol-

tà. «Lo so che volete qualcun al-
tro seduto al mio posto», dice
un po' scherzando Conte. Ro-
sato porta subito la discussio-
ne sulla difficile convivenza:
«Siamo tagliati fuori da tutto,
veniamo a conoscere le deci-
sioni da altri...». Nessuno in
quella stanza crede davvero al-
la possibilità del voto. Fare la
campagna elettorale, manda-
re gli italiani alle urne, in que-
ste condizioni, con le mascheri-
ne e il distanziamento, mentre
il governo non è ancora in gra-
do di dare certezze sulle vacan-
ze? Chiunque, dentro l'esecuti-
vo o in maggioranza, risponde
allo stesso modo: «Impossibi-
le». Persino Silvio Berlusconi
fa sfoggio di realismo politico
e dice che si andrà avanti così
perché «pensare oggi, in piena
emergenza, a un cambio di go-
verno è prematuro».
E allora, costretti a restare

assieme, Conte e IV devono de-
finire le condizioni di una pace
più duratura, ben sapendo che
Renzi non mollerà i suoi piani.
Il premier è pronto a offrire
aperture sui programmi, ma
all'incontro si evoca anche un
orizzonte di verifica sulla com-
ponente di Iv al governo. Un'i-
potesi di rimpasto che resta sul-
lo sfondo. Prima i renziani vo-
gliono le prove di una vera di-
sponibilità. Sull'economia,

Conte ha già aperto a un am-
morbidimento dell'intervento
dello Stato dentro le imprese e
a questo punto non si esclude
una forma di detassazione per
la capitalizzazione delle azien-
de. Su agricoltura e immigrati,
Conte assicura a Bellanova di
aver convinto ilM5S a un com-
promesso accettabile per en-
trambi. Resta la spinosissima
questione della giustizia. Ilpre-
mier chiede di fermare gli at-
tacchi al ministro Alfonso Bo-
nafede alle prese con iboss ma-
fiosi scarcerati per il coronavi-
rus e nel pieno della bufera
scatenata dalle accuse del pm
Nino Di Matteo. In cambio i
renziani vogliono una conces-
sione sulla prescrizione ma as-
sicurano che non c'è mai stata
una reale intenzione di votare
la mozione di sfiducia al Guar-
dasigilli presentata dalla Le-
ga. Sarebbe anche difficile da
spiegare come mai il partito
nato per combattere le derive
giustizialiste della politica ab-
bia ceduto alla tentazione di
assecondare la sentenza
espressa da un magistrato in
un talk show. —
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Il presidente del
Consiglio assicura

una mediazione coi 5S
sui migranti
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L'incontro con Italia
Viva è stato positivo:
ai cittadini servono
risposte urgenti
e dobbiamo darle
con coraggio
tutti insieme

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 55 anni
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